Pensieri Domenicali Battesimo Gesù 2008-

Mt 3,13-17

Domenica è il terzo ed ultimo momento del tempo di Natale che comprende la Nascita, la Manifestazione ai magi e il Battesimo di Gesù. 

Quel bimbo nasce nella grotta di Betlemme (rifiutato dagli albergatori e da Erode) per liberarci dalle tre grandi paure dell’uomo (morte,.peccato e solitudine), egli si manifesta, dopo i pastori, ai magi, ricercatori stranieri che rappresentano ogni uomo, infine domenica il primo gesto pubblico: ricevere il battesimo

1)Bisogno (v. 14)

Giovanni disse a Gesù: “Sono io che ho bisogno di essere battezzato da te, e tu vieni da me? (Mt 3,14).

Il Battista era molto severo nelle sue richieste sulle rive del Giordano: egli chiedeva la conversione, la decisione di cambiare vita. La fila per ricevere il battesimo doveva essere molto lunga, di uomini e donne additati dai pensanti dal binomio “pubblicani e prostitute” (Mt 21,32). In questa fila si mette anche Gesù, egli cammina con i peccatori per chiedere l’immersione e il perdono dei peccati.

Chiaramente Gesù non ne avrebbe bisogno, e questo “stare in fila” con i peccatori scandalizza anche Giovanni (“io ho bisogno di essere battezzato da te”). Mettiamoci nei panni del Battista: sentiamo anche noi il “bisogno” di essere battezzati, rialzati, salvati da Gesù?

Questo bisogno è fondamentale, mette ciascuno al proprio posto: Gesù è in fila ma non ci dovrebbe essere, ma io ci sono? E’ importante riconoscersi piccoli, bisognosi di mettersi in fila, perché proprio lì incontriamo Gesù!

2)Adempiere (v.15)

Ma Gesù rispose: “Lascia fare per ora, perché conviene che adempiamo ogni giustizia” ( Mt 3,15).

Gesù riconosce che il suo posto non sarebbe quello, ma per ora occorre obbedire al progetto del Padre che vuole che ogni uomo sia salvo, nessuno si senta solo o abbandonato nel grande viaggio della vita. Gesù adempie ogni giustizia (il progetto del Padre) abbassandosi al nostro livello. Come primo gesto della sua vita pubblica non fa un miracolo, una videoconferenza, un comizio, ma si fa solidale con la fragilità umana, si fa nostro compagno di viaggio in fila con tutti i peccatori.

Questo è il primo momento, Gesù da ricco che era si fa povero, piccolo, in fila con tutti noi, ci sarà il momento in cui il Signore stesso ci battezzerà in Spirito Santo e fuoco, ma per ora no. Questa attesa ci ricorda l’obbedienza di Gesù che non fa mai la propria volontà (non trasforma le pietre in pani, non si getta dal tempio, non scenderà dalla croce), ma adempie la volontà del Padre, rispettando i suoi tempi.

3)I cieli (v.16)

“Appena battezzato, Gesù uscì dall’acqua: ed ecco si aprirono per lui i cieli” (Mt 3,16).

I cieli “chiusi” dopo il peccato di Adamo ed Eva, con Gesù si riaprono. Gesù è unto, consacrato (seconda lettura At 10,38), dallo Spirito Santo, e grazie a lui, si può tornare a sperare. Le parole di Dio Padre: “Questi è il Figlio mio amato”, grazie a Gesù che dona lo Spirito, sono dette a ciascuno di noi. A me, a te a tutti gli uomini dice: “Tu sei mio figlio amato!”.

Non è stupendo sentirsi dire queste parole grazie al dono del nostro battesimo, e della nostra amicizia con nostra Fratello Gesù? 

Ecco allora il secondo momento: la novità di vita.

Non solo Gesù si umilia mettendosi in fila (primo momento), si abbassa al mio livello, ma mi apre i cieli e mi fa ascoltare le parole pronunciate per Lui: “Tu sei mio figlio!”, mi offre una novità di vita.

Se in Gesù ci fosse solo solidarietà (abbassamento), rimarrei sempre nel mio fango, invece mi offre la novità di una vita con Lui (innalzamento), che già ora mi rende la vita più bella, più amata.

Gesù scende in fila con noi peccatori, per innalzarci con Lui verso il Padre con la forza dello Spirito Santo, che dite: compriamo i biglietti per questo viaggio? Buona domenica, don massimo

